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PREMESSA

Alla fine del mese di agosto del 2004, stavamo viaggiando nel caldo estivo sul Te-
vere, a bordo di una piccola imbarcazione messaci a disposizione dalla Capitaneria di
porto di Ostia e Fiumicino, il cui Comandante si era premurato di allestire per la navi-
gazione sul fiume, affidandoci a due giovani ed esperti marinai incaricati di salvare noi
e l’imbarcazione in caso di necessità ed evitare la sciagurata perdita di materiale docu-
mentario raccolto in risposta alla domanda «Roma è una città di mare?».

Le attenzioni di cui eravamo oggetto erano quelle di guidarci e sorvegliarci nelle
ricognizioni che avevamo intenzione di fare sulla riva destra del fiume, dove la docu-
mentazione cartografica in nostro possesso ci diceva fossero presenti tracce di una
strada battuta da animali da soma, adibiti al traino contro corrente di natanti carichi di
merci di ogni genere dirette a Roma. Oppure altri indizi resi visibili dalla secca del
fiume, che potessero documentare la presenza di qualche antico attracco fluviale. 

Questa opportunità di prendere contatto de visu con l’ampio tratto di fiume, che dalla
foce di Fiumara Grande raggiunge Roma, ci metteva nella splendida posizione di go-
dere del sole estivo e del panorama del Tevere che, maestoso nel suo calmo distendersi,
mitigava il calore e ospitava lungo il suo corso ogni sorta di uccelli pescatori.

Il lavoro di ricerca era sostenuto dal professor Ludovico Gatto, che ci aveva, tra
l’altro, fornito questa invidiabile opportunità spendendo la propria autorevolezza
nei confronti della Capitaneria, e ci riconduceva all’impegno sul tema da trattare, fi-
nalizzato alla raccolta di dati relativi alla nascita e alla crescita di Roma e alla con-
sistenza del movimento commerciale che, anche in epoca alto Medievale, era stato
generato dalla presenza sul territorio di un grande centro attrattore di consumi ma
anche di tensioni religiose e di significati mitici. 

L’area marittima dalla quale provenivamo e l’insediamento urbano verso il quale
eravamo diretti, ci inducevano ad alcune nuove considerazioni sulla opportunità di
indagare sulle relazioni tra Roma e il mare estendendo la ricerca a un contesto sto-
rico segnato dallo sviluppo delle conquiste, dei commerci e dei rapporti politici, cor-
relato alla vitalità di un porto, alle tecnologie e alle innovazioni nell’arte di navigare.

Si trattava, d’altra parte, di ancorare la conoscenza dei dati storici a tre capisaldi la
città, il mare, il fiume, che nella loro collocazione geografica facevano intravedere un
sistema di relazioni umane e di funzioni urbane:

- una città come Roma che possedeva il tradizionale ruolo centrale di consumo e
produzione di beni materiali e immateriali, ma anche quello di attrazione di un par-
ticolare compito, organizzatore e politico di un territorio sempre più vasto, in pro-
porzione ed in coerenza con l’ampliarsi del suo potere;

- il mare che rappresentava l’area di canalizzazione e distribuzione di funzioni vi-
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tali, che, tenute lontano dai pericoli oceanici, solo un mare interno, come il Tirreno,
poteva in maggior misura consentire, grazie a sicuri tempi di traversata;

- il fiume Tevere che, con la sua presenza attiva, garantiva la proiezione di Roma
nel mare, dove erano evidenti i rapporti con tutti i paesi rivieraschi sia per conqui-
sta, sia per convincimento, sia per consenso.

Nel caso specifico in esame avremmo dovuto peraltro rispondere ad un quesito
fondamentale, volto a interrogarsi sul carattere problematico di Roma che vive di
marineria ma che marittima non nasce: un quesito collocato nell’ambito storico com-
preso tra la fase iniziale di scelta e poi di nascita e sviluppo del sito e quella termi-
nale della crisi urbana dell’alto Medioevo. 

L’impoverimento della zona e la caduta delle funzioni portuali ha assistito al dis-
seccarsi, sotto il peso dell’insabbiamento, delle relazioni con i paesi mediterranei e
l’allontanarsi dal mare del bacino portuale fino al suo abbandono.

Una crisi molto grave che, tuttavia, non si è conclusa con l’annientamento del
soggetto urbano che aveva generato l’infrastruttura portuale del Portus Augusti. 

In essa invece è venuto a sostenersi un processo di trasformazione contestualmente
alla conservazione del mito di Roma, in cui sono rimaste integre le energie residue per
un ruolo diverso, non tanto associato alla Città capitale, quanto invece facente parte di
una rete di relazioni europee non più centrato sul Tirreno ma piuttosto esteso all’area
mediterranea. 

Anche durante la pausa alto medievale la Città eterna continua ad essere un punto
di riferimento per i popoli e le nazioni d’Europa.

Ci piace pensare che questa seconda fase della vita dell’Urbe nella quale sono venuti
ad affermarsi caratteri di rinascita e rinnovamento, abbia segnato una sua diversa e nuova
collocazione nell’area delle relazioni marittime non più e non sempre presenti nella sto-
ria della città. E per questo deve notarsi una carenza di documentazione del periodo sto-
rico compreso tra i cicli di attività dell’area di foce del Tevere, dal VI al XV secolo. 

L’argomento in questione richiede una ulteriore e successiva fase di studio fina-
lizzata a mettere in luce aspetti per i quali la ridotta disponibilità di fonti (rispetto alla
messe di informazioni del precedente periodo storico), talvolta rende più difficile
indagare e scoprire le cause, definendone il contesto storico geografico.

Si tratta a questo punto di progettare una nuova pubblicazione che partendo dal-
l’abbandono della città portuale fino alla costruzione ivi delle strutture di controllo
militare, indaghi sulla ripresa, sia pur limitata, della navigazione nell’area di foce del
Tevere1 e definisca, più in generale, il nuovo assetto politico del Mediterraneo dopo
la presa di Costantinopoli da parte delle armate turche (1453).

Ci sembra anche che questa prosecuzione a completamento del lavoro di indagine,
del quale non si ignorano le difficoltà e la complessità, ponga ancora una volta la que-
stione delle relazioni di Roma con l’ambiente mediterraneo, anche se i rapporti di forza
si sviluppano allora con soggetti diversi e su reti di relazioni terrestri.
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Questa straordinaria Città, proiettata su un’area geografica in cui convergono tre
continenti e affacciata su un mare interno, nasce e progredisce come marittima no-
nostante abbia mantenuto i caratteri fondanti di centro urbano separato dal mare.

E soltanto la deviazione dalla sua tradizionale centralità di capitale dell’Impero,
nell’intento di sostituirla con una copia impari nell’eguagliarla, l’ha portata sull’orlo
del collasso e ad un passo dal divenire un grande centro diruto da destinarsi quasi
del tutto all’interesse delle ricerche archeologiche.

Il Tevere ha unito Roma alla costa; per questo essa non ha risentito della limitatezza
di un insediamento umano abitato da una popolazione ancorata alla terra, ed alla terra
limitata nelle sue prime conquiste. Il Tevere stesso l’ha proiettata in un luogo ed in una
realtà dinamica e agevole, per farla divenire un punto di riferimento per le popolazioni
europee, medio-orientali e nord-africane che ne hanno tratto benefiche prospettive. 

Da questa premessa il lavoro di ricerca, fondato sullo studio di fonti storiche, ma
anche di diversa provenienza, si è arricchito di considerazioni geografiche, economiche,
antropologiche, naturalistiche, metereologiche, urbanistiche ed archeologiche, seguendo
un ordinamento storico, ma non necessariamente cronologico, favorito da una biblio-
grafia tematica suddivisa per settori di studio e per gruppi di materie ed argomenti.

Gli autori ringraziano Ludovico Gatto, Professore Emerito presso la Facoltà di
Scienze Umanistiche della Università di Roma «La Sapienza», senza il cui sostegno
questa pubblicazione non avrebbe potuto prendere le mosse. Il suo costruttivo con-
tributo si è manifestato nell’interesse per la diversità dell’approccio scientifico e per
i suoi caratteri interdisciplinari confermando la sua disponibilità, da vero uomo di
cultura, per un lavoro di ricerca storica condotta con caratteri innovativi.

Ringraziano, inoltre, Gianluca Pilara, ricercatore presso l’Istituto Patristico Au-
gustinianum, per il supporto scientifico concretizzatosi, in particolar modo, nella
stesura degli aspetti conclusivi e nella cura del capitolo relativo alle Condizioni eco-
nomiche e vie di traffico nel VI secolo, e Daniel Buggiani, geologo, per la consulenza
riferita alla morfologia fluviale e marittima, esplicativa delle variabili geomorfolo-
giche prese in esame.

Rodolfo Buggiani  Angela Esposito

1 Si fa riferimento alle istruzioni per la navigazione contenute nel Portolano, Il Compasso da
Navigare, opera italiana della metà del sec. XIII, prefazione e testo del codice Hamilton 396, a cura
di BACCHISIO R. MOTZO, Università di Cagliari, vol. VIII, Annali della Facoltà di Lettere e Filoso-
fia, Cagliari 1947, nelle quali si avverte che, foce de Roma è bona a lenno soctile, e cioè che la
navigazione è consentita a imbarcazioni di piccola stazza.
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LA NECESSITÀ DI UN PORTO NUOVO

Mentre si discute a proposito della realizzazione del progetto del canale litoraneo,
diventa sempre più urgente attrezzare e adattare l’area intorno alla foce del Tevere con
la presenza di un grande porto commerciale, perché l’intensità e la commistione di
traffici, prodotti da veicoli terrestri e da vettori marittimi, sta rendendo impossibile la
gestione di un’area portuale come quella di Ostia, al limite della capienza e sottopo-
sta alla pressione di un movimento navale caotico e ingovernabile.

Gli effetti della concentrazione di scambi commerciali e la necessità di grandi hor-
rea, al cui interno immagazzinare le merci da distribuire o da imbarcare, sono sentiti in
prevalenza dalle «onerarie», ovvero le navi da carico per la navigazione in alto mare e
su rotte di collegamento tra le principali città portuali del Mediterraneo1.

La tensione verso la crescita abitativa della città di Ostia, l’aumento della domanda
di servizi urbani e sociali, la pressione esercitata dai cantieri navali per disporre di vaste
aree libere per la costruzione e la manutenzione delle navi, concorrono al trasferimento
sulla terraferma della conflittuale espansione dei fabbisogni navali.

La situazione è venuta emergendo dal caos urbano, anche se è stata ridotta la pre-
senza della flotta militare (delocalizzata a Miseno) che gode di una propria autono-
mia derivatale dalla condizione di organo di difesa dello Stato, con speciali compiti
di polizia ma chiamata anche a svolgere funzioni di servizio alla città, come quelle
di regolazione del velarium del Colosseo.

Il traffico commerciale, inoltre, incontra serie difficoltà dipendenti dal fatto che
navi molto grandi non possono entrare attraverso la foce per il rischio di incagliarsi
nei fondali, non sempre agibili per la turbolenza delle correnti. Molto spesso si rende
infatti necessario il trasferimento di parte del carico, dalle grandi navi a imbarcazioni
più piccole e dotate di piloti di provata abilità nel muoversi tra i gorghi, le onde e le
secche della foce.

Il trasporto marittimo è altresì richiesto dalla necessità del trasferimento di pesanti
prodotti lapidei, che a partire dalla fine della repubblica sono stati impiegati in mi-
sura sempre più massiccia2. Si è imposto, tra l’altro, di inserire nell’architettura l’uso
di marmi e pietre pregiate, con la conseguente necessità di trasportarli dai luoghi
anche più lontani dell’Impero, per recarli, prevalentemente, a Roma con navi appo-
sitamente costruite per questo tipo di trasporto speciale.

L’uso dei marmi e delle pietre pregiate si diffonde peraltro dopo che nella costru-
zione della Città sono stati impiegati i materiali locali di origine vulcanica (pozzo-
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lane, tufi, peperino, pietra sperone e basalto). Tale utilizzo in particolare si inizia
con lo sfruttamento delle cave di Luni, da cui proviene la maggior parte del marmo
impiegato per l’architettura e la scultura.

Il tufo e il travertino provengono invece dalle aree intorno a Roma e sono traspor-
tati lungo il medio corso del Tevere e lungo il basso corso dell’Aniene, sfruttando
in ambedue i casi la corrente favorevole per raggiungere Roma (fig. 44).

Gli altri marmi, invece, dopo essere stati tagliati e asportati dai monti dove gia-
cevano, arrivano al porto di Ostia assieme ai materiali da costruzione e alle lastre
delle pietre più pregiate del bacino mediterraneo3.

Essi devono pertanto risalire la corrente fino alle banchine di attracco per essere
lavorati e lucidati, e infine destinati a rivestire i palazzi e i monumenti che celebrano
la potenza di Roma imperiale. Plinio il Vecchio così si esprime in proposito:

«Noi asportiamo quelle barriere che eran costituite per natural confine tra gente e gente,
e si fabbricano navi per caricare i marmi, e le cime dei monti vengono così trasportate
qua e là sui flutti, che sono il più terribile elemento della natura […]. Ciascuno pensi ai
prezzi che si sentono di questi marmi, alla grandezza dei blocchi che si vedono portati e
trascinati, e si pensi anche quanto sarebbe più felice la vita di molti senza di essi»4.

Nei trasporti marittimi di grandi carichi vanno incluse inoltre le produzioni arti-
stiche provenienti dalla Grecia (statuaria in marmo e bronzo) e gli obelischi dal-
l’Egitto, avviati a Roma con navi da carico costruite appositamente, di cui è
testimone ancora Plinio il Vecchio:

«E altri due obelischi sono ad Alessandria, al porto, nel Tempio di Cesare; li fece
estrarre il re Mesphres di 42 cubiti. Straordinaria è stata la difficoltà di trasportare gli
obelischi a Roma con navi davvero mirabilmente ingegnose.
Augusto, quella nave che aveva trasportato il primo obelisco, a titolo di meraviglia, la
dedicò a Pozzuoli nell’arsenale centrale; essa poi bruciò. Quella di cui si era servito Ca-
ligola fu la prima ammirabile nave di quante mai sono state viste sul mare; orbene, dopo
alquanti anni che era stata conservata, Claudio, ci fece costruir sopra delle torri in poz-
zolana, poi la fece rimorchiare ed affondare a Ostia per consolidare il porto.
[…] Il terzo (obelisco) è a Roma in Vaticano nel Circo di Caligola e Nerone. È il solo

che andò completamente in pezzi durante l’opera di innalzamento. Fu fatto costruire da
Nencoreus figlio di Sesoside. Del medesimo Faraone ne sussiste un altro di 100 cubiti
che egli dedicò al Sole in seguito a un oracolo, avendo, cieco, recuperata la vista»5.

A tutto ciò va aggiunta la movimentazione a prima vista meno onerosa ma sem-
pre difficile di ingenti quantitativi di grano, trasportati dalle aree di produzione (Si-
cilia, Africa, ecc.) come beni costituenti la base dell’alimentazione della grande Città
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fig. 44    Le regioni con la presenza di cave sono numerosissime in tutta l’area egea, tra la Grecia 
e la Turchia. Sono anche numerose quelle dei marmi adatti alla lucidatura, tra la valle del Nilo e 
il Mar Rosso. Molto specializzati i marmi della Tunisia della Tarraconese e della Narbonese. In 
Italia si segnalano i marmi dell’arco alpino, quelli pregiatissimi di Luni ed il tipico travertino la-
ziale (elaborazione a cura degli Autori su cartografia del Seminario di Studi, Il marmo nella ci-
viltà romana, Carrara 1989). 



nella misura stimata di venti milioni di moggi6.
Questa quantità divisa per venti mila moggi, mediamente trasportati da una nave

oneraria, comporta l’effettuazione di circa 1.000 viaggi distribuiti nei mesi estivi e
che comportano l’impegno di un numero notevole di imbarcazioni, tale da creare
notevoli problemi organizzativi e gestionali nel periodo di carico e scarico del rac-
colto concentrato nella fase della mietitura.

Altre navi saranno poi utilizzate nel trasporto di olio, vino, salsa di pesce, prodotti
alimentari in genere ed inoltre, tessuti, ceramiche da cucina e da mensa, e altri pro-
dotti mediterranei da vendere o distribuire nelle aree urbane di mercato7.

Ma Roma rappresenta anche la destinazione di prodotti per soddisfare il lusso
delle classi ricche, di merci particolarmente pregiate provenienti da lontani paesi
dell’estremo Oriente. Sono queste tutte mercanzie che raggiungono la Città a se-
guito di lunghi viaggi terrestri affrontati dalle carovaniere e in seguito volti a prose-
guire per via marittima dalla rive del mar Rosso e dalle coste della Turchia.

Le navi sbarcano prodotti raffinati come le gemme, le perle, l’avorio, i gioielli, i pro-
fumi, la seta, le pelli e i legni pregiati, sollecitando il gusto del possesso e la cupidigia
del bel mondo ma anche di speculatori e mercanti. Ricorda ancora una volta Plinio:

«Ma ancora più fortunato è il mare dell’Arabia: da questo gli arabi traggono le perle,
che esportano; e secondo la valutazione più bassa ogni anno gli Indiani, i Seri e gli
abitanti della penisola di Arabia tolgono al nostro Impero cento milioni di sesterzi,
tanto ci costano il lusso e le donne. Orsù, ditemi ora quale parte di questi soldi pro-
viene dagli dei, anche da quelli inferi?»8.

Il porto canale di Ostia si presenta come unico accesso al mare di un’area metro-
politana ancora fortemente abitata valutata intorno a un milione di abitanti. Una po-
polazione per la quale, al passaggio tra l’evo antico e il Medioevo, è stata accreditata
una quantificazione tendente a sovrastimare i dati demografici in età imperiale e a
sottostimare invece quelli riferiti all’Età di Mezzo9.

Sono quindi da assumere con sospetto le ipotesi tese a far lievitare la popolazione ro-
mana in età imperiale verso cifre in realtà da ritenersi eccessive mentre, in presenza di
dati dei quali non è accertata la correttezza scientifica, sarebbe preferibile dare credito
a fonti che attestano il ruolo o l’importanza dei soggetti che conquistano la storia.

Anche se finora non si è riusciti a misurare l’importanza demografica di Roma
essa rappresenta il principale centro di consumo di tutto il Mediterraneo, anch’esso
afflitto dalle disfunzioni che colpiscono tuttora le grandi concentrazioni urbane, alle
quali Roma è paragonabile così come lamenta Marziale:

«A Roma per un povero, qual io sono, 
dormire o pensar non è concesso»10.
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Può darsi che l’ironia che occupa lo spazio poetico orientato alla rappresenta-
zione dei quadri di vita cittadina, possa sembrare un pò esagerata, quando invece
forse si può dire che, come le fonti attestano nel bene e nel meno bene, la chiasso-
sità del caos urbano esiste comunque ed aumenta anche in presenza della gente di
mare e dei mercanti che con il loro rumore la rendono invivibile sia di giorno che di
notte pur di garantirsi l’accesso ai profitti.
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NOTE

1 Sull’argomento si rimanda allo studio di C. VELLA NICHOLAS, La Geografia di Tolomeo e le
rotte marittime mediterranee, in E. DE MARIA, R. TURCHETTI, Rotte e porti del Mediterraneo dopo
la caduta dell’Impero romano d’Occidente, IV seminario, Genova 18-19 giugno 2004, Catanzaro
2004, pp. 21-32.

2 In tema di trasporti di materiale marmoreo ci siamo avvalsi degli utili contributi di D. MARCHETTI,
Un antico molo per lo sbarco dei marmi riconosciuto sulla riva sinistra del Tevere, in BullCom XIX,
(1891), pp. 45-60; A. M. COLINI, Deposito di marmi presso il Tevere, in BullCom (1938), pp. 299-300;
P. PENSABENE, Considerazioni sul trasporto dei manufatti marmorei in età imperiale a Roma e in altri
centri occidentali, in DialArch 6 (1972), pp. 317-362; P. BACCINI LEOTARDI, Scavi di Ostia, X, marmi di
cava rinvenuti a Ostia e considerazione sui commerci dei marmi in età romana, Roma 1979; P. BACCINI

LEOTARDI, Marmi di cava rinvenuti a Ostia e considerazioni sul commercio dei marmi in età romana,
Scavi di Ostia 10, Roma 1979; C. SALVETTI, Il commercio dei marmi, in Le vie mercantili tra
Mediterraneo e Oriente nel mondo antico, Roma 1986, pp. 55-58; P. BACCINI LEOTARDI, Scavi di Ostia,
X, marmi di cava rinvenuti a Ostia e considerazione sui commerci dei marmi in età romana, Roma 1979;
E. DOLCI, (a cura di), Il marmo nella civiltà romana cit., pp. 11-161; P. PENSABENE, Le vie del
marmo. I blocchi di cava di Roma e di Ostia: il fenomeno del marmo nella Roma antica, Roma
1994; G. BORGHINI, Marmi antichi, Roma 1998; M. BRUNO, Il mondo delle cave in Italia:
considerazioni su alcuni marmi e pietre usati nell’antichità, in M. DE NUCCIO, L. UNGARO, I marmi
colorati della Roma imperiale, Venezia 2002, pp. 277-289; P. PENSABENE, Il fenomeno del marmo
nel mondo romano, in M. DE NUCCIO, L. UNGARO, I marmi colorati cit., pp. 3-67. 

3 Dalla Sardegna settentrionale i graniti, dall’Elba e dall’isola del Giglio, dalla Spagna il broc-
catello, dall’Aquitania marmo bianco e nero, dalla Grecia e dall’arcipelago greco varie qualità di
marmo bianco: imettio, pentelico, marmo di Paro, di Taso e delle Cicladi e inoltre il cipollino dal-
l’Eubea, il verde antico dalla Tessaglia, il serpentino dal Taigeto, il rosso antico dal Peloponneso, dal-
l’Asia Minore arrivano i marmi bianchi di Caria, il portasanta di Chio, il pavonazzetto dalla Frigia,
la breccia corallina dalla Lidia, l’africano Teos, e infine dall’Egitto e dalla Numidia il giallo antico,
il porfido, l’alabastro e il granito.

4 PLINIO IL VECCHIO, Naturalis Historia cit., XXXVI, 2, 3, p. 267.
5 PLINIO IL VECCHIO, Naturalis Historia cit., XXXVI, 69, 70, 74, pp. 301-303.
6 Un modius corrisponde ad un volume di 8,75 litri. 
7 Cfr. sull’argomento J. ROUGÉ, Recherches sur l’organisation du commerce maritime en

Méditerranée sous l’Empire romain, Paris 1966; J. ROUGÉ, Navi e navigazione cit., pp.180-189; P.
OZCARIZ GIL, Identification of two places for distribution of wine and oil in reliefs from the Isola Sacra,
in Espacio, Tiempo y Forma, Serie II, Historia Antigua, 21 (2008), pp. 235-254; G. BOETTO, Roman
techniques for the transport and conservation of fish: the case of the Fiumicino 5 wreck, Proceedings
of the Tenth Simposium of Boat and Ship Archaeology, Oxford 2006, pp. 123-129: G. BOETTO, Les
épaves comme sources pour l’etude de la navigation et des routes commerciales: une approche
méthodologique, in S. KEAY, T. GAMBIN, Port Networks in the Roman Mediterranean, Proceedings of
the Workshop at the British School at Rome (Rome 2008). 

8 PLINIO IL VECCHIO, Naturalis Historia, XII, 84.
9 Per una visione completa sulla complessa questione del numero degli abitanti di Roma, in par-
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ticolare per quanto riguarda il passaggio dal mondo antico al Medioevo, si rinvia alla lettura di L.
GATTO, Riflettendo sulla consistenza demografica, in Roma Medievale, aggiornamenti, Firenze 1998,
pp. 143-157.

10 MARZIALE, Epigrammata, XII, 57, in MARZIALE, Epigrammi, A. CARBONETTO (a cura di), Mi-
lano 1979, pp. 405-407; l’autore lamenta in questo passo i fastidi prodotti dalla concentrazione ur-
bana.
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17

PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE 
DEL PORTO DI CLAUDIO E NERONE

Caduta la fattibilità rivelatasi impossibile del progetto di canale navigabile testè
menzionato, si fa strada quella della realizzazione di una base commerciale non
lontano dal porto fluviale di Ostia, rispondente alla necessità di poter avere a
disposizione una infrastruttura portuale più grande e progettata in base all’aumentata
richiesta di spazi da destinare al movimento indotto dai trasporti marittimi.

Si fa sempre più sentito poi il bisogno di superare i frequenti disservizi, che colpi-
scono l’annona nell’approvvigionamento di grano e di altre derrate alimentari. Carenze
logistiche nelle operazioni di carico, scarico, immagazzinamento e distribuzione cau-
sano la mancanza di tempestività, mentre si rendono sempre più frequenti le interruzioni
delle forniture, destinate a creare preoccupanti reazioni da parte della popolazione ro-
mana ormai abituata a ricevere periodicamente e gratuitamente le frumentationes1, come
testimoniato da Dione Cassio:

«Verificatasi una grande carestia si pensò non solo alle difficoltà momentanee, ma
anche alle necessità di ogni tempo dato che il grano che serve a Roma proviene quasi
tutto da fuori. E poi, siccome le rive del mare dove sfocia il Tevere non offrono riparo
alle navi, succedeva spesso che l’assoluto dominio del mare non servisse molto ai
romani perché se escludiamo le derrate che arrivavano nel periodo estivo ed erano
conservate nei magazzini, durante la stagione cattiva non arrivava niente e se qual-
cuno osava sfidare la sorte, spesso ne ricavava solo danno»2.

Le preoccupazioni d’ordine politico-sociale e l’intensificarsi del traffico portuale,
fino al rischio della paralisi delle attrezzature, insieme alla scarsa disponibilità di
spazio urbano per la crescita residenziale di Ostia, accelerano i tempi per la scelta
del sito su cui orientare la progettazione e la realizzazione di un nuovo porto.

Si tratta allora di prendere rapidamente una decisione che risulti determinante
nella ricerca di una soluzione definitiva.

La scelta del sito ove ubicare il nuovo porto esclude la fascia costiera a sud di
Ostia, anche se ivi è disponibile un ampio bacino interno, la cui superficie fa parte
della grande distesa lacustre degli stagni costieri di Ostia e di Maccarese3.

L’accessibilità dell’area è assicurata dalle vie Laurentina e Ostiense, a una di-
stanza da Roma di circa 24 km., tale da consentire il disbrigo dei propri affari in
città e tornare in giornata per trascorrervi la notte4.
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Una sequenza di ville, costruite sulla duna costiera e affacciate sulla spiaggia sot-
tostante, nell’arco di tre secoli, ma comunque presenti con edifici che risalgono al-
l’epoca augustea, ha consolidato, con destinazione di svago e di servizi alla
balneazione, l’insediamento costiero più prossimo a Roma.

La successione lineare di edifici crea le condizioni per l’esistenza di un piccolo
borgo di servizi, Vicus Augustanus Laurentium5, inserito nel paesaggio descritto da
Plinio il Giovane:

«La spiaggia è ornata con una piacevolissima varietà di fabbricati di ville, or conti-
gue or distanziate, che offrono l’aspetto di una serie di borgate, sia che tu te la goda
dal mare o dal litorale stesso […]»6.

Il paesaggio che oggi si presenta è fortemente mutato rispetto a quello pliniano
per l’avanzamento della linea di spiaggia, accompagnato dalla formazione di una
duna costiera, che ha ricoperto l’antico insediamento e che ha chiuso del tutto il rap-
porto visivo tra le ville e il mare (fig. 45).

Le suddette ville poi sono ora collocate lungo una depressione connessa con il
mare e riempita di sabbia, nella quale è tuttora presente una falda idrica formata dal-
l’acqua dolce della preesistente laguna, e dall’acqua salmastra che per densità scorre
sotto quella dolce, assicurandone la potabilità:

«A questi comodi, a queste delizie fa difetto l’acqua corrente, ma vi sono dei pozzi,
direi piuttosto delle sorgenti, poiché l’acqua è a fior di terra. E da ogni verso è mara-
vigliosa la natura di quella spiaggia; ovunque tu cavi il terreno, l’acqua ti viene in-
contro ben fornita, e anche pura e per nulla inquinata dalla così grande vicinanza del
mare»7 (fig. 46).

Nel I sec. d.C. la fascia costiera, più vicina al fronte delle colline, offre un ele-
mento in più per godere della bellezza del mare e per arricchire di qualità la vita
degli uomini liberi.

La testimonianza di Plinio il Giovane è preziosa e conferma che il litorale marit-
timo non è allora più portatore di eventuali pericoli o aggressioni. Il bacino Medi-
terraneo appare ormai praticamente pacificato e sottoposto al controllo dell’Impero
romano e le sue stesse flotte, costruite per affrontare i nemici, sono finalmente de-
stinate o alla protezione civile o al pronto intervento nel caso di eventi disastrosi.

Ad esempio, in occasione della famosa distruzione di Pompei (79 d.C.), la flotta di
stanza a Miseno si mosse in direzione della città, sepolta dalle eruzioni vesuviane, agli
ordini di Plinio il Vecchio, in veste di ammiraglio, nell’intento di portare aiuto:

«[…] e ciò che aveva intrapreso per amor di scienza condusse a termine per spirito
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fig. 45    Planimetria dell’insediamento costiero (I sec. d.C.) caratterizzato dalla sequenza di ville. 
Il fronte litoraneo dell’epoca risulta nel disegno, attribuito a R. Lanciani, arretrato rispetto all’at-
tuale linea di spiaggia (da C. Pavolini). 

 

 



 

fig. 46     Mosaico con raffigurazioni marine appartenente alla Villa detta «La Palombara», inserita 
nell’insediamento lineare di ville litoranee lungo il fronte costiero di Castel Porziano e la via Seve-
riana (foto a cura degli Autori). 



di dovere. Mette in mare le quadriremi e si imbarca lui stesso per recar aiuto non solo
a Rettina, ma a molti altri, giacché per l’amenità del lido la zona era molto abitata. Si
affretta là donde gli altri fuggono, va diritto, rivolto il timone verso il luogo del peri-
colo […]»8.

L’ubicazione del porto nuovo richiede la valutazione di due possibili alternative
localizzate in prossimità della foce tiberina, e fra esse viene prescelta quella situata
a nord9.

La decisione di non occupare con le strutture portuali l’area costiera estesa verso
sud e compresa tra la spiaggia e la retrostante laguna di Ostia non è condivisibile, per-
ché l’esame dei fattori di localizzazione indicherebbe in maggior misura caratteristiche
migliori nell’area rivolta a sud-est piuttosto che quelle localizzate nell’area nord-ovest:

- adiacenza con l’insediamento urbano preesistente;
- minore addensamento delle sabbie deposte nel prodelta;
- vastità dello specchio d’acqua prospiciente la foce;
- ridosso dai venti da nord e da est;
- accessibilità garantita dalle vie Laurentina e Ostiense.
Il porto potrebbe estendersi all’interno di un bacino di origine paludosa delimi-

tato da sorgenti, disponibile alla escavazione e alla sua destinazione d’uso marit-
timo. Lavori non particolarmente sconvolgenti potrebbero realizzarlo mantenendo
le sue caratteristiche naturali. Invece la scelta del sito, dove è ubicato il porto nuovo
in riva destra della foce del Tevere, ignora tutti quegli aspetti positivi (fig. 47).

I tecnici incaricati della progettazione esprimono perplessità sull’assetto defini-
tivo dell’opera, che comporta l’invasione della linea di spiaggia con massicce fon-
dazioni subacquee per i moli del fronte ovest e la escavazione del bacino nel fronte
est, dove sono localizzate le banchine per l’attracco delle navi.

Il porto appare, inoltre, più esposto alla furia dei venti (la zona è molto ventosa)
e a fenomeni di insabbiamento provocati dalla corrente lungo riva, la quale, orien-
tata a nord-ovest, dalla foce fluviale trasporta ingenti quantità di «carico torbido».

Si ipotizza quindi che la scelta definitiva sia stata condizionata dalla combina-
zione dei valori immobiliari e delle rendite di posizione dei terreni e delle ville ubi-
cate lungo l’asse sud-est della via Severiana.

L’estensione periferica ed extra-urbana dell’insediamento di Ostia fino a Tor Pa-
terno è occupata da ville e giardini, di cui sono proprietarie famiglie benestanti del-
l’aristocrazia e del ceto politico romano.

L’imperatore avoca a sè la scelta definitiva e la comunica ai tecnici incaricati
della progettazione e della esecuzione del nuovo porto facendo prevalere, sotto le
pressioni degli interessati, l’opportunità di salvaguardare queste aree pregiate e di
non disturbare il pacifico e rilassante soggiorno dei cittadini più illustri.
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fig. 47    Ricostruzione paleo-geografica dell’area di Foce del Tevere in epoca post-augustea, ela-
borata impiegando le prime mappe dell’I.G.M. restituite in scala 1:25.000 (ricognizioni del 1877 e 
del 1950) per poter disporre di una base cartografica esatta e possibilmente sovrapponibile: 
- Foce del Tevere, F.149,  II  SO,  scala 1:25,000,  Firenze 1877 
- Castel Porziano,      F.149,  II  SE,  scala 1:25,000,  Firenze 1877 
- Fiumicino,  F.149,  II  NO,  scala 1:25,000,  Firenze 1877 
- Ponte Galeria,  F.149, II  NE,  scala 1:25,000,  Firenze 1877 
- Palidoro,  F.149,  IV SE,  scala 1:25,000,  Firenze 1877 
- Fiumicino,  F.149,  II  NO,  scala 1:25.000, Firenze 1950 
- Maccarese,  F.149,  I   SO,  scala 1:25.000,  Firenze 1950 
- Lido di Ostia   F.149,  II  SO,  scala 1:25.000,  Firenze 1950  
(elaborazione a cura degli Autori con riferimento alle ricerche svolte da C. Pavolini, F. Castagnoli 
e C. F. Giuliani). 
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Sembra opportuno, all’interno di questa generale scelta politica, non interrompere
anche le attività imprenditoriali, che ricchi possidenti hanno già intrapreso nei settori
dell’allevamento di bestiame esotico e animali pregiati, le cui carni hanno fatto appari-
zione sulle tavole imperiali e sono divenute persino oggetto di moda consumistica10.

La decisione viene sostenuta da una argomentazione finalizzata a ottenere il con-
senso di tutti i cittadini romani eludendo la discussione tra le due alternative. Viene
evocato il ben noto pericolo delle ricorrenti inondazioni che investono periodicamente
le parti basse della città, anche se l’indicazione, incisa in una iscrizione monumentale,
della costruzione di canali scolmatori non sembra prefigurare un’adeguata soluzione
idraulica:

«(Claudio) con canali scavati dal Tevere alle opere di costruzione del porto e fatti
sboccare in mare, liberò la Città dal pericolo delle inondazioni»11.

E inoltre Plinio il Giovane aggiunge la propria voce a quella dei dissenzienti:

«Nonostante lo scarico dal canale, che il previdentissimo Imperatore ha fatto scavare,
esso (il Tevere) ricopre le valli, inonda i campi ,e dove il terreno è piano, non si scorge
che acqua»12.

Lo stagno a sud di Ostia, dal momento che non rappresenta più un fattore di lo-
calizzazione per un nuovo porto, è considerato invece un’ingombrante impratica-
bile e paludosa superficie di nessuna importanza tanto da essere destinata a discarica
per le macerie dell’incendio del 18 luglio del 64 d.C. A rammentarcelo è Tacito nel
capitolo degli Annales dedicato a Nerone:

«(Nerone) stabilì che le macerie venissero scaricate nelle paludi di Ostia, ordinando
che le navi che avevano risalito il Tevere trasportando frumento ne ridiscendessero il
corso cariche di detriti»13.

In via definitiva, anche se i tecnici si mostrano dubbiosi sulla idoneità dell’area,
viene prescelta, a circa 3 km. dalla foce del Tevere, un’insenatura costiera adegua-
bile artificialmente a bacino navale.

In effetti il porto nuovo, scavato da migliaia di operai nel corso di undici anni,
resta sottoposto a fenomeni di accumulo subacqueo di sabbie e detriti che rendono
necessari continui lavori di dragaggio.

La nuova opera risulta pure esposta alla violenza dei venti che, come testimonia
Tacito, investono il bacino. Essi infatti, ancor prima della fine dei lavori, avevano
provocato una violenta tempesta, che aveva aggredito il bacino portuale facendo
naufragare centinaia di imbarcazioni, come se fossero ancorate in una rada in area
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non protetta. È Tacito che testimonia ancora tale evento:

«[…] il prezzo del grano non fu aumentato, nonostante la perdita di quasi duecento
navi, affondate nel porto stesso in seguito a una violenta tempesta, e di cento altre, di-
strutte da un incendio casuale, quando già avevano risalito il Tevere»14.

Gli imperatori, tra i quali anche Claudio e Nerone, sono sensibili agli umori del
popolo del quale curano il consenso che discende dalla tempestività nel far distri-
buire, gratuitamente, secondo l’antica usanza, le frumentationes. Così si esprimono
in proposito gli Annales tacitiani:

«Nerone fece gettare nel Tevere il frumento destinato alla plebe, che con il tempo si
era avariato, allo scopo di sostenere la fiducia nei rifornimenti»15.

Già dall’epoca repubblicana la plebe urbana più povera, ma molto numerosa,
viene sfamata dallo Stato che deve provvedere ad acquistare e trasportare, via mare,
il frumento ed altre derrate alimentari. I cittadini che usufruiscono di questo servi-
zio, all’epoca di Nerone (54-68), sono centinaia di migliaia:

«[...] un tempo, per Ercole l’Italia forniva viveri per le legioni dislocate in lontane pro-
vince e neppure oggi la sterilità affligge i nostri campi, ma noi preferiamo coltivare
l’Africa e l’Egitto, cosicchè la vita del popolo romano si trova a dipendere dalle sorti
della navigazione»16.

La distribuzione dei prodotti alimentari, tra i quali il grano, rappresenta l’elemento
più importante, richiede un ordinato sistema di immagazzinamento, quale quello degli
horrea di Ostia. Da esso è necessario attingere, purchè le navi onerarie abbiano prov-
veduto, per tempo, a trasferirvi il loro carico. Conseguentemente gli armatori acquisi-
scono un importante ruolo per l’approvvigionamento della città e per il mantenimento
dell’ordine pubblico, tanto da godere di adeguati sgravi fiscali:

«Nelle province d’oltre mare – confermano gli Annales – furono alleggeriti i diritti
di esportazione del frumento e si stabilì che le navi non fossero comprese nel censo
dei commercianti di grano, in modo che non risultassero soggette a tributo»17.

Nerone provvede al completamento dei lavori di costruzione del porto in que-
stione, e inaugurando questa grande opera, fa coniare, con l’approvazione del Senato,
una nuova moneta recante sul recto la sua effige e sul verso la rappresentazione
schematica del porto di Claudio (fig. 48)18.

Si tratta insomma di una forma di appropriazione da parte di Nerone dell’origina-
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fig. 48   La moneta è un sesterzio in oricalco recante sul recto l’effige di Nerone e sul verso la 
rappresentazione schematica del porto con il titolo: AUGUSTI POR(TUS) OST(IAE)-SC, che darà allo 
stesso, in via definitiva, la denominazione geografica di Portus Augusti. Al verso due semicerchi 
rappresentano altrettante banchine, quelle a destra attrezzate con stalli per la riparazione e il 
ricovero dei natanti, quella a sinistra con magazzini in muratura che terminano con gli uffici del 
dazio. Lungo l’asse verticale sono individuati in alto il faro sormontato dalla statua di Nettuno, a 
indicare l’ingresso del porto con navi in entrata a vele spiegate e in uscita una liburna. Nella parte 
opposta è rappresentato simbolicamente il Tevere nella sua classica icona, adagiato su un delfino e 
nella sua mano destra un tridente volto a mostrare l’uscita dal porto in direzione dell’Urbe. Lo spa-
zio centrale è affollato di natanti, dei quali sono chiaramente visibili i tipi di navi da carico ‒ alle 
quali è destinato il Portus Augusti – provviste di velatura quadrata ammainata sul pennone. Altre 
imbarcazioni più piccole suggeriscono rimorchiatori e altri natanti adibiti  alle funzioni portuali e a 
quelle di servizio (da E. Zambrini). 
 



rio progetto di Claudio sfruttato per trarre gloria e consenso attraverso l’immissione, in
tutto l’Impero, di una moneta, come strumento mediatico da far circolare tra tutti coloro
che hanno relazioni commerciali con Roma e maneggiano il denaro.

Di conseguenza la moneta è utilizzata per mettere sotto gli occhi della gente di
mare e di coloro che sono impegnati nei commerci e nei trasporti marittimi l’esi-
stenza di un nuovo grande porto sul Tirreno, aperto ai paesi mediterranei e a servi-
zio diretto di Roma.

La moneta e il rafforzamento del nuovo porto rendono più intensa e continua l’atti-
vità marinara di Roma. Il nuovo intervento è richiesto dalla crescente vocazione marit-
tima dell’Urbe e, a sua volta, induce la Città a scegliere sempre più dei servizi del mare
per svolgere la sua politica di conquista e di preminenza nel Mediterraneo.

A Ostia si risentono pertanto immediatamente gli effetti positivi del trasferimento
delle navi nel nuovo porto. Si alleggeriscono così le banchine e i moli di attracco per
i natanti, che prima erano ormeggiati e affiancati gli uni agli altri.

Anche la vita cittadina trae vantaggio dall’allontanamento dei numerosissimi
schiavi e marinai, dalle attività artigianali indotte dal traffico e dalla presenza di na-
vigli e naviganti provenienti da quasi tutti i porti del Mediterraneo (fig. 49).

La città scopre in tal modo gli aspetti positivi della riduzione di troppo grandi
concentrazioni di persone, di costumi e razze diverse e tende a trasformare l’antico
aspetto di centro marinaresco in quello che porta a nuove abitudini, alla tranquillità
residenziale e alla disponibilità di servizi urbani meno sovraffollati. 

Si aprono altresì anche spazi nuovi per i magazzini e gli angiporti, che possono
finalmente essere restaurati, razionalizzati e abbelliti.

Il porto di Claudio, invece, col passare degli anni, evidenzia le disfunzioni già
note e richiede un consistente lavoro di ampliamento funzionale e di eliminazione
dei guasti derivanti dalla sua natura di impianto naturale e artificiale nel contempo.
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fig. 49    Una nave da carico fa il suo ingresso nel porto di Roma, caratterizzato dalla presenza del 
faro sullo sfondo, e si accosta al molo. Un rimorchiatore, in basso a sinistra, dirige la manovra del 
timoniere. Un secondo vascello, a destra, con le vele ammainate è intento alle ultime manovre di 
attracco (da L. Casson). 
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CONCLUSIONI

La domanda «Roma città di mare?» è stato il vero motivo ispiratore della presente
ricerca, che ha tentato di trovare una risposta nelle pagine di questo studio.

Il testo, infatti, si presenta come un vero e proprio viaggio attraverso la storia di
una città, o meglio di un centro urbano, che ha avuto la capacità e il vantaggio di non
venire mai meno nei secoli, sia per importanza che per centralità storica.

L’analisi, condotta con tanta attenzione e con tanta consapevolezza dei metodi e
degli strumenti di studio, si è incentrata sulla città di Roma nel suo rapporto con il
mare attraverso il Tevere, aspetto dove traspare la rilevanza che il fiume romano ha
avuto nella formazione di quel centro sin dalle sue origini.

Infatti, pur non essendo una città nata nel bacino mediterraneo, come poteva esserlo
Bisanzio, Roma, attraverso il suo fiume, ha realizzato pressoché costantemente una
vera e propria sincronia con il mare, tanto da divenire dominatrice prima del Tirreno poi
di tutto il Mare Nostrum. Insomma, una capitale che non nasce marittima ma che di
mare vive e finisce per detenere, almeno in alcuni periodi, il totale dominio dei mari.

In questa dinamica lettura di eventi della storia urbana e di trasformazioni geografi-
che, che il paesaggio romano subisce durante il suo lungo periodo storico (millecin-
quecento anni circa) raccolto in questo volume, il vero elemento guida si dimostra
dunque proprio il Tevere.

Sin dalle sue origini, infatti, l’insediamento umano della città di Romolo e Remo
è organicamente legato al suo bacino fluviale, che si dimostra elemento vitale nella
sua evoluzione economica e anche politica.

Pertanto, è bene segnalarlo, la vera chiave esegetica di questo studio su Roma è pro-
prio il fiume Tevere, il quale, attraverso l’uso che di esso è stato fatto lungo i secoli, ha
permesso alla città di estendersi oltre i confini del suo perimetro per giungere fino alle
coste ad Occidente della foce, dove ha iniziato a concretizzarsi la storia marittima della
capitale dell’Impero, e forse proprio in ordine al ruolo avuto dal fiume nella vita del-
l’Urbe dobbiamo rintracciare le motivazioni della incredibile crescita che ha portato la
nostra città ad una dimensione metropolitana di un respiro così esteso.

I piani di lettura proposti in questa ricerca si presentano necessariamente molte-
plici, mostrando una distinzione non solo cronologica, attraverso le fasi più impor-
tanti che Roma ha avuto sul Mediterraneo, ma anche tematica. 

Il testo, infatti, si rende indivisibile nella continuità storica e discorsiva, mantenendo
tuttavia la caratteristica di sapersi presentare multiforme nelle sue spiegazioni. Ogni
singolo capitolo è parte di un tutto ma può essere vissuto anche per se stesso, come ne
è chiaro esempio il capitolo relativo al De reditu suo di Rutilio Namaziano.
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La ricerca verte, dunque, su alcuni essenziali itinerari che traggono inizio dalle ori-
gini stesse della città, partendo da un’analisi geografica del paesaggio marittimo e flu-
viale per verificarne e analizzarne le prime fasi di crescita. A partire dalla costa
l’attenzione si rivolge quindi all’individuazione delle vie di traffico e dei commerci,
conseguenti ai primi insediamenti e successivi alle posizioni di dominio territoriale che
Roma assume pian piano nell’Italia centrale e sul Tirreno.

Rispetto alla necessità di possedere il mare e di utilizzarlo a fini militari ed econo-
mici, i cittadini della crescente città sul Tevere apprendono gradualmente la tecnologia
navale e soprattutto l’arte della navigazione, che permette loro di migliorare le capacità
di intervento armato e le possibilità di sfruttamento del bacino tirrenico.

Di fronte al graduale ma inarrestabile accrescimento della potenza marittima da parte
di Roma, si rafforzano i servizi necessari a renderla vera città di mare: in particolare, le
attività marittime si concentrano intorno ai nuovi porti di Claudio e Traiano, mentre,
sulla base dei contatti e dei rapporti con tutto il Mediterraneo occidentale e orientale,
si sviluppa l’economia imperiale. 

Tale ampliamento delle attività marittime favorirà lo sviluppo di città portuali come
Costantinopoli, che, più lontana dalla emergenti difficoltà affrontate da Roma di fronte
alle invasioni germaniche, vedrà la deviazione a Oriente dei traffici, ormai attratti da
nuovi e più dinamici mercati. Un nuovo polo politico dell’Impero tenterà di essere l’al-
ternativa all’antica Capitale ottenendo, tuttavia, il negativo risultato della spaccatura
dell’Impero e della perdita dell’unità dei popoli, che in un modo o in un altro si ricono-
scevano nell’area politica e nel mito culturale di Roma.

Il percorso si chiude allora con la terribile fase della guerra che vede i Romani
d’Oriente schierati contro le armate della popolazione degli Ostrogoti, con il conse-
guente inarrestabile tracollo dell’economia cui si aggiunge la crisi fisiologica del
fiume e la cessazione delle sue funzioni di supporto alla vita della Città.

L’arco cronologico è dunque molto ampio ma offre la possibilità di scrutare il pas-
sato di Roma attraverso dinamiche e punti di vista completamente nuovi, proponendo
appunto una visione multidisciplinare e interdisciplinare delle varie questioni trattate,
le quali vengono appunto osservate sotto profili diversi ma complementari fra loro, si-
stema sicuramente innovativo nello studio di aspetti storici incentrati sulla città di Roma.

Insomma, un testo che nella conclusione risponde efficacemente alla questione o
meglio alle questioni proposte in principio e che nitidamente accompagna il lettore
in un percorso affascinante, direi quasi entusiasmante e soprattutto ricco di propo-
ste e di possibilità di ricerca.

Gianluca Pilara

Conclusioni
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